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Anna Croveri, cadendo È stata operata e presto 
si è fratturata il femore potrà tornare a casa 
Dopo un giorno di ricerche L'episodio una settimana fa 
ha trovato posto, ma a Ivrea ma è stato denunciato ieri 

Torino, no dì 13 ospedali 
a centenaria infortunata 
Tredici ospedali di Torino e della sua cintura hanno 
risposto no, poi è arrivato il si del nosocomio di Ivrea 
e, finalmente, dopo un'intera giornata d'attesa, An
na Croveri, quasi cento anni, ha potuto essere rico
verata. Vittima di una caduta dalla sedia si era frattu
rata il femore. Ora è stata operata e fra una ventina 
di giorni dovrebbe tornare a casa. L'episodio una 
settimana fa, ma è stato denunciato solo ieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Tredici ospedali 
di Torino e della sua -cintura' 
sono stali inutilmente contatta
ti per trovare un posto per una 
centenaria che si era fratturata 
il femore. Alla fine e arrivato 
un si, ma da Ivrea. Insomma 
per Anna Croveri, pensionata 
di 99 anni, è passata quasi 
un'intera giornata prima di po
ter trovare un ospedale in gra
do di ricoverarla e di assisterla 
adeguatamente. La vicenda e 
accaduta due settimane fa, ma 
è stata denunciata soltanto ieri 
dai parenti dell'Infortunata. 

Anna Croveri abita con i figli 
a Giavcno, una località della 
Valle di Susa a pochi chilome
tri da Torino. Centenaria, forse 
per un giramento di testa, è ca
duta dalla sedia mentre era a 
tavola con i suoi parenti. Im
mediatamente soccorsa l'an
ziana donna, che accusava 

forti dolori ad un'anca, ò stata 
trasportata al pronto soccorso 
del piccolo ospedale del luo
go, dove il medico di turno dia
gnosticava una frattura femo
rale. • 

Necessità quindi di un rico
vero d'urgenza, anche in rela
zione ali età dell'infortunata, 
in un reparto di ortopedia, pur
troppo inesistente nell'ospe
dale di Giaveno. È cosi iniziata 
una affannosa ricerca telefoni
ca presso numerosi ospedali 
della cintura» torinese e della 
stessa Tori.io, mentre la pa
ziente, assistita dai parenti, ne 
attendeva, dolorante, l'esito. 
Ma niente da fare. Sono stati 
interpellati ben tredici ospeda
li; neppure un posto letto di
sponibile. 

I medici di Giaveno hanno 
allora tentato con Ivrea, capo
luogo del Canavese, pur trat

tandosi di una località notevol
mente distante dal luogo del
l'infortunio, Fortunatamente 
l'ospedale di Ivrea ha dato la 
sua disponibilità. Per cui dopo 
un lungo viaggio in autoambu
lanza, dalla Val di Susa al Ca
navese, Anna Croveri è stata fi
nalmente affidata a sanitari 
per una assistenza adeguata
mente. 

L'anziana pensionata, non 
appena giunta nell'ospedale 
del capoluogo canavesano, e 
stata ricoverata nel reparto di 
traumatologia, dove i medici 
hanno confermato la diagnosi 
di frattura del collo del femore. 
Due giorni dopo il ricovero la 
Croveri è stata sottoposta ad 
un delicato intervento chirurgi
co di «ostio sintesi con chiodi 
di Ender», che ha superato bril
lantemente, nonostante l'età 
avanzata. Ora come ci ha detto 
un medico dell'ospedale di 
Ivrea, Anna Croveri sta molto 
meglio. Il decorso post-opera
torio e slato normale, e la don
na potrà essere dimessa tra 
una ventina di giorni. L'asses
sore alla Sanità della Regione 
Piemonte ha parlato di indub
bia disfunzione, anche se il po
sto letto in un reparto speciali
stico e «stato trovato in un tem
po ragionevole». Ha aggiunto 
che saranno rafforzati i reparti 
di ortopedia. DN.F. 

Maltempo: nessuna notizia dei 9 marittimi dispersi 

Gela, duecento miliardi 
i danni al petrolchimico 
Diminuiscono le speranze di trovare in vita i maritti
mi di Mazara. Avvistate chiazze di gasolio a sud di 
Pantelleria. Il maltempo ha provocato vittime e dan
ni, anche se le condizioni meteorologiche sono mi
gliorate. A Gela il 30% del petrolchimico è rimasto 
inattivo. L'azienda: «Si cercano di evitare riflessi sul-

1 l'occupazione». Da ottobre oltre 1000 miliardi di 
danni causati dal maltempo in Italia. 

SIMON! TRIVI* 
Mi ROMA. I.a situazione, ieri, 
e andata lentamente miglio
rando, ma l'ondata di maltem
po che si e abbattuata sull'Ita
lia, ha lasciato una scia di vitti
me e di danni. Nella tarda se
rata di domenica, ad Ottona, 
in provincia di Chicli, è slato 
recuperato il corpo senza vita 
di Gabriele Paolini, 59 anni, un 
•pescatore,, che era uscito in 
'barca per recuperare alcune 
reti.- A Mazara del Vallo, col 
passare delle ore, diminuisco
no le speranze di trovare in vita 
19 membri dell'equipaggio del 
motopeschereccio Demetrio. 
Ieri, a sud di Pantelleria, sono 
state avvistate tavole, satvagen-
ti e una chiazza di gasolio. Tut
to lascia supporre che il battel
lo sia colato a picco. 
- Gravissima la situazione a 
Gela, per via dei danni subiti 

dai terminali sottomarini di ca
rico del petrolchimico, e dei ri
schi di inquinamento delle ac
que. I danni subiti dalle struttu
re portuali dell'Enichem, se
condo una prima stima, am
monterebbero a 200 miliardi di 
lire. Tre impianti, il 30S> del pe
trolchimico, sono rimasti inat
tivi, mentre per il rimantentc 
70% 6 stato deciso l'abbassa
mento della produzione dei 
derivati del petrolio raffinato. 
Adesso il rischio più consisten
te è quello che la produzione 
venga bloccata. La direzione, 
in un comunicato, afferma che 
sta cercando di scongiurare •ri
flessi devastanti sull'occupa
zione». 

Tre le navi cisterna colpite, 
dalla mareggiata. La maltese 
Marta, affondata in un fondale 
di sei metri, l'egiziana New ro

se e la greca Irina, che si sono 
arenate. Arenate anche due 
navi mercantili, la Jakelinc, ca
rica di acido fosforico, e la In
ni, carica di semola. Ma il bi
lancio dei danni, in Sicilia, non 
si ferma a Gela. A Messina cin
que aliscafi sono rimasti dan
neggiati. A Stromboli, nelle Eo
lie, il pontile di ferro dello sca
lo di Scari 6 stato letteralmente 
divelto. 

In Sicilia e Calabria, tra sa
bato e domenica, i vigili del 
fuoco hanno masso in salvo 
circa 200 persone. Il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, 
ha trasmesso al corpo i segni 
del suo «più vivo apprezza
mento» per l'impegno profuso. 
Situazione di 'generalizzato 
miglioramento», ieri, delle con
dizioni meteorologiche in To
scana, nel Lazio, nelle Marche 
ed in Emilia Romagna. Anche 
qui, si fanno i bilanci dei dan
ni. Nei pressi di Firenze e in 
provincia di Forlì, per dare aiu
to alle popolazioni, e stato di
sposto l'intervento di reparti 
dell'esercito. Secondo la com
missione Ambiente della Ca
mera, da ottobre ad oggi, piog
ge, grandine e mareggiate 
hanno provocato 1000 miliardi 
di danni in tutto il paese, 400 
nella sola Toscana. 

Dalle lenzuola pulite 
ai comodini: sette 
rimedi per la Sanità 

NOSTRO SERVIZIO 

••KOMA Un patto per far 
funzionare meglio la Sanità tra 
gli amministratori straordinari 
delle Usi e il Movimento fede
rativo democratico. Partendo 
proprio dalle richieste e dalle 
esigenze dei cittadini, a cui ha 
dato voce, attraverso il Rap
porto presentato pochi giorni 
la, il Tribunale per i diritti del 
malato. Che ha smentito il luo
go comune della fuga dal ser
vizio pubblico. Negli ultimi due 
anni solo l'l% degli intervistali 
si 0 ricoverato in una clinica 
privata, contro il 20* che ha 
optato per il pubblico. Cosi I' 
Mfd ha messo nero su bianco 
sette punti sui quali impegnar
si subito. Si sono rivolti agli 
amministratori straordinari 
delle Usi, chiedondo il loro im
pegno e la loro collaborazio
ne. Ed hanno trovato, sembra, 

una platea attenta ed interes
sata. All'incontro a Roma han
no partecipato circa 60 ammi
nistratori straordinari di quin
dici regioni. Ecco, nel merito, i 
sette punti individuati. 
Informazione. Non 6 un dirit
to da poco. Per realizzarlo e 
necessario che tutto il perso
nale abbia un cartellino di ri
conoscimento; che ogni repar
to e servizio garantisca e renda 
pubblici gli orari di ricevimen
to giornaliero dei medici; ade
guata segnaletica dei servizi; 
sportelli per le informazioni al 
pubblico; dare notizie su dia
gnosi, terapia, tempi di degen
za; rilascio entro una settima
na di copia della cartella clini
ca. 

Assistenza. Il programma ha 
il nome «infermieri in corsia». 

Gli amministratori dovranno 
quindi assumere il personale 
che manca, ma anche razio
nalizzare e gestire meglio l'or
ganizzazione dei reparti, verifi
cando turni ecarichi di lavoro. 
Igiene. In attesa che ogni de
gente abbia a disposizione un 
bagno in camera, 6 necessario 
che i servizi igienici siano al
meno puliti. Verrà compiuta 
una verifica continua per ga
rantire, ad esempio, che un 
bagno non resti sporco per più 
di un ora, anche nei giorni fe
stivi. 
Comfort, manutenzione ed 
approvvigionamento. Avere 
un campanello d'allarme per 
ogni letto, una lampadina ed 
un comodino non e un lusso. 
Ed è anche indispensabile ave
re cuscini, lenzuali cambiati al

meno ogni quattro giorni o 
quando si sporcano ed avere 
la carta igienica. 
file e liste d'attesa. Una fila 
per prenotare la prestazione, 
poi per pagare il ticket, infine 
per ri'irare il referto. Alcune so
no di troppo, e si può far tutto 
rivolgendosi ad uno sportello 
solo. Se per le visite la lista di 
attesa è lunga, i servizi lavore
ranno anche il pomeriggio. 
Emergenza. In attesa del fa
moso articolo 118, stilare pro
tocolli d'intesa per rendere no
ti a tutto il personale i servizi 
disponible e le procedure più 
rapide per garantire l'assisten
za. L'ultimo punto riguarda i 
protocoli d'intesa tra Tribunale 
e amministratori straordinari 
per verificare gli impegni rag
giunti e stabilire reciproci con
tatti. DC.ff. 

L'omicidio nell'ospedale di Reggio Calabria nel '90: oggi il processo 

Degente «giustiziato» in corsia 
Infermiere killer nel commando 
L'ha ucciso l'infermiere che avrebbe dovuto curarlo. 
Un infermiere-killer entrato in scena tra le corsie del 
proprio ospedale. Antonio Presto è finito in galera 
con l'accusa di aver ucciso nell'aprile del '90 Vin
cenzo Reitano, venditore ambulante e consigliere 
comunale de, ricoverato perché ferito in un agguato 
della 'ndrangheta. Secondo gli investigatori Reitano 
e Presto erano affiliati a cosche in guerra tra loro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. Vin
cenzo Reitano, consigliere co
munale de di Fiumara di Mu
ro, un pugno di case ai bordi 
diuna strada in salita di 800 
metri, epicentro della guerra 
di mafia, venne ammazzato 
nella stanza 50 del reparto di 
neurochirurgia dei Riuniti di 
Reggio. LI, la mattina dell'I 1 
aprile del 1990, Reitano era 
stato ricoverato dopo essere 
sfuggito ad un killer solitario 
che lo aveva inseguito con le 
armi in pugno tra la folla terro
rizzala di un mercatino riona
le. Dopo aitimi disperati di fu
ga, colpito di striscio alla tem
pia, era stramazzato a terra 
svenuto. Il sicario, convinto di 
averlo ucciso, non aveva insi
stito. Reitano si era alzato 
quasi subito, col sangue che 

gli colava dalla testa, mentre 
attorno a lui si creava il vuoto: 
solo dopo un chilometro a 
pieoj tra la gente che lo scan
sava, impaurita o indifferente, 
aveva trovato un medico di
sposto ad accompagnarlo in 
ospedale. 

Fu 36 ore dopo che un 
commando piombo nella 
stanza 50 dove Reitano stava 
dormendo. Otto colpi di 7 e 
65: il primo, canna poggiata 
sul petto, gli spaccò il cuore; 
gli altri, piantati In rapida suc
cessione perchè il killer vole
va essere certo che questa vol
ta Reitano non se la sarebbe 
cavata. Nel reparto ci fu l'in
ferno. I ricoverati in preda al 
panico si rannicchiarono den
tro i letti o fuggirono all'im
pazzata nei corridoi con le 

uscite sbarrate. I «soldati» del
le cosche si erano materializ
zati all'improvviso davanti al 
letto della vittima per massa
crarla ed erano subito scom
parsi: venuti dal nulla che se li 
era subito ripresi. La 'ndran
gheta, ospedale o no, era riu
scita ad eseguire la sentenza 
del proprio tribunale di morte: 
una prova di feroce efficienza 
e barbara determinazione. 

Ieri i magistrati hanno accu
sato per quell'omicidio Anto
nio Presto, 46 anni, infermiere 
del reparto di neorochirurgia. 
Secondo la ricostruzione degli 
investigatori Reitano e Presto 
erano nemici. Niente di perso
nale. Ma Reitano era amico e 
parente di Nino Imerti, capo 
dell'esercito in guerra contro i 
destefaniani di Archi, il quar
tiere a nord della città dove s'è 
conclusa la marcia antimafia 
dello scorso mese. Presto, in
vece, è coi Libri, i potenti al
leati dei De Stefano. L'infer
miere era parente di Nicola 
Votano, «senUnella» dei Libri, 
ucciso a Cannavo, dov'è il 
quartier generale della cosca, 
mentre pattugliava il territorio 
per impedire blitz improvvisi 
dei nemici. Votano venne uc
ciso 15 giorni dopo l'esecu
zione di Reitano. 

Presto è incensurato. Se le 
accusa contro di lui verranno 
confermate vi sarà un'altra in
quietante conferma di quanto 
sia ampio il mondo su cui le 
cosche, al bisogno, possono 
contare. Reitano era sgusciato 
dalle mani dei carnefici. La 
mafia in 36 ore riuscì a sapere 
dove fosse ricoverato, a trova
re proprio II un proprio uomo, 
a convincerlo a partecipare 
all'omicidio. 

Reitano, 24 ore prima di es
sere ferito al mercatino, aveva 
partecipato alla marcia della 
pacificazione, presente il ve
scovo di Reggio, organizzata a 
Fiumara per chiedere la fine 
dello sterminio provocato dal
la guerra di mafia. In chiesa 
aveva letto un passo della let
tera di Paolo ai Filippesi. Tutto 
inutile. I suoi amici avevano 
interpretato quell'iniziativa 
come un cedimento, una pro
va di debolezza. Gli avversari 
vi avevano letto un'abile stra
tegia per disarmarli trasfor
mandoli in obiettivi più facili. 
Durante il giorno e mezzo del 
ricovero, Reitano aveva con
cesso un'intervista a Samar
canda. «Certo - aveva detto -
ho paura. Ho un bambino di 
otto mesi e non so dove anda
re». 

Il 29 novembre 
7 ore di sciopero 
dei controllori 
di volo 

l.a Lieta, Lega nazionale dei controllori di volo, ha procla
malo uno sciopero nazionale della categoria, che riguarde
rà i voli nazionali ed internazionali, dalle 7 alle 14 di venerdì 
29 novembre. lx> ha reso noto l'Anav, Azienda nazionale di 
assistenza al volo, specificando che nel corso dello sciopero 
saranno in ogni caso assicurati i voli di Stato, militari, le 
emergenze, i collegamenti con le isole nella fascia oraria 
dalle 9 alle 11, due collegamenti internazionali ogni sei ore 
sulle direttrici che collegano Roma (Fiumicino) e Milano 
(Linate) con Bruxelles e Parigi stabiliti dall'autorità gover
nativa, quattro collegamenti nazionali ogni sei ore sulle di
rettrici nord-sud-nord, sempre stabiliti dall'autorità governa
tiva. 

Condannato 
a cinque anni 
per sevizie 
ad un bimbo 

Cinque anni di reclusione 
sono stati inflitti in Corte 
d'Appello ad un operaio ac
cusato di una prolungata se
rie di sevizie ai danni di un 
bambino. L'imputato, Gian-
franco Dciana, 27 anni, di 

" " " ^ * Nuoro, 6 stato riconosciuto 
colpevole di violenza carnale continuala ed al termine del 
processo è stato ricondotto in carcere per l'espiazione della 
pena. La severa condanna erogata dai giudici di secondo 
grado è stala in ogni caso inferiore a quella emessa in giu
gno dal tribunale nuorese che aveva comminato all'imputa
to otto anni di reclusione. Rievocato in aula a porte chiuse, 
l'episodio di squallida violenza avvenne a Nuoro dal 1982 al 
1986 ed ebbe per vittima un bimbo di sei anni. Era stato il 
piccolo a denunciare nel 1989 di essere stato sottoposto a 
frequenti turpi attenzioni da parte dell'operaio. 

La cerimonia 
di beatificazione 
di Salvo 
D'Acquisto 

Alla cerimonia di beaufica-
zione di Salvo D'Acquisto, il 
vicebrigadiere dei carabinie
ri che nel 1943 si offri in sa
crificio alla rappresaglia na
zista per salvare la vita a ven-
lidue innocenti, hanno volu-

"^^^^™^^™—^^"*"™"" to essere presenti quasi tutti i 
vertici dello Stato. In prima fila il Presidente della repubblica, 
Francesco Cossiga, accanto a lui il presidente del consiglio, 
Giulio Andreolti, i ministri dell'Interno, Vincenzo Scotu, del
la Difesa, Virginio Rognoni, il capo di stato maggiore della 
difesa, generale Domenico Cordone e il comandante gene
rale dell'arma dei carabinieri, generale Antonio Viesti. «Si 
conclude oggi - ha dettomonsignor Giovanni Marra - il pro
cesso per la beatificazione di Salvo D'Acquisto, la vicenda 
del quale 6 risultata conforme ai canoni dettati sull'argo
mento dalla recente costituzione «divinibus perfectionis ma-
gistra». Il sacrilicio del giovane carabiniere risponde infatti 
positivamente alle domande fondamentali (risultano le vir
tù' teologali? C'è stato un vero martino?) che sovrintcndono 
ad ogni procedimento di beatificazione. La vita di Salvo 
D'Acquisto - ha continuato monsignor Marra - aveva evi
denzialo i caratteri della sanutà ben pnma del supremo ge
sto con il quale immolò la propria vita. Fin da ragazzo, 
quando frequentava la scuola dei salesiani, l'eroico carabi
niere dimostrò una straordinaria serietà morale. Oggi, dopo 
otto anni dall'istituzione del processo e cinquantatrc sessio
ni del tribunale, possiamo concludere questo primo passo 
verso la via della santità». 

Torino: 
al museo egizio 
prenotazioni 
con Videotel ""' 

L'informatizzazione più 
avanzata entra al Museo egi
zio di Torino, che ogni anno 
è visitato da circa scimila 
classi provenienti da tutta 
Italia e dall'estero. Finora le 

• ' visite venivano prenotale 
^ " ^ * " scrivendo o telefonando. 
Ora tutto cambia con l'introduzione del sistema videotel-Sip 
realizzato dalla Soprintendenza del Museo in collaborazio
ne con l'Unione culturale e offerto dalla società Slstel-siste-
mi telematici di Torino. Ogni utente, munito di minile!, verrà 
dotato di un «password» personale che consentirà di verifi
care comodamente le date disponibili, prenotare la visita e 
averne immediata conferma. 

Rapinatore 
di 17 anni ferito 
da un carabiniere 
nel Barese 

Un giovane di 17 anni è stato 
ferito gravemente con colpi 
di pistola da un carabiniere 
in borghese durante un ten
tativo di rapina compiuto -
secondo l'accusa - nei con-
fronti dello stesso militare. Il 

^~*^"^—^™^^™™^"^™ diciassettenne è ricoveralo 
con riserva di prognosi per ferite alla spalla e alla gamba si
nistra nell' ospedale di Triggiano (Bari), dove è in stato di 
arresto con l'accusa di rapina e tentativo di rapina a mano 
armata. Per gli stessi reati è stato catturato un suo presunto 
complice: si tratta di Antonio Barbieri, di 24 anni. A quanto si 
è appreso dagli investigatori, i due hanno ammesso le pro
prie responsabilità sia per il tentativo di rapina al carabiniere 
sia per numerose altre rapine a giovani coppie. Secondo la 
ricostruzione del tentativo di rapina fatta dai militari, il cara
biniere-che viaggiava sulla propria automobile sulla strada 
provinciale Acquaviva delle Fonti- Sammichele di Bari - era 
stato costretto a (ormarsi in una piazzola di sosta a causa 
della foratura di uno pneumatico. Avvicinato da due giovani 
armati e con il volto coperto che volevano rapinarlo, il mili-
tare ha reagito ed ha sparato alcuni colpi con la pistola d'or
dinanza mentre veniva minacciatocon l'arma dai malfattori, 
riusciti a fuggire nonostante uno dei due fosse stato colpito, 
Poco dopo il diciassettenne, ferito, è stato accompagnato in 
ospedale. 

QIUSEPPE VITTORI 

|l Gli altri primati scolastici attribuiti a Germania, Olanda, Giappone, Svezia e Stati Uniti 

Reggio Emilia, scuole materne da record 
La rivista «Newsweek» dà le pagelle 

.Grazie alla materna «Diana» e alle altre 32 scuole 
J per i piccoli di Reggio Emilia, l'Italia compare nelle-
I àenco delle prime dieci migliori scuole del mondo 
compilato dal settimanale americano «Newsweek». 

' Nel servizio sono descritte «le grandi vetrate, che la 
tlanno assomigliare più ad una serra che ad un kin-
Ì derganten pubblico», il sistema di gestione, la vita e 
i lecreazioni dei piccoli. 

',_• NOSTRO SERVIZIO 

E-

' • • NEW YORK. Il più bel posto 
.della terra per passare i primi 
anni della vita e la scuola ma
terna «Diana» a Keggio Emilia. 
$• Quando vostro figlio sarà 
grande potete anche mandar
lo a studiare in Svizzera o negli 
Stali Uniti, ma se volete che 
abbia II meglio fin da piccolis
simo non c'è bisogno di essere 
ricchi e neanche di fare tanta 
strada, basta vìvere a Reggio 

Emilia. Lo sostiene il settima
nale «Newsweek», che nell'ulti
mo numero ha pubblicato, la 
lista delle dicci migliori scuole 
del mondo. E nell'elenco del
l'eccellenza educativa del pia
neta un posto dì tutto rispetto è 
riservato all'Italia, grazie alle 
33 scuole materne della pro
vincia di Reggio Emilia. Il setti
manale descrive soprattutto la 
scuola «Diana», ma sottolinea 

che tutte le 33 scuole maleme 
della città sono diventate un 
«modello intemazionale» imi
tato ed invidiato dagli altri Pae
si. 

Gli altri pnmati scolastici ap
partengono all'Olanda per 
quanto riguarda l'insegnamen
to della matematica e delle lin
gue, al Giappone per la scien
za, alla Germania per le scuole 
superiori e i corsi preparatori 
per insegnanti. Gli Stati Uniti 
entrano in graduatoria grazie 
ai corsi d'arte e agli studi post 
universitari, la Svezia e imbatti
bile nelle scuole per adulti, 
mentre la Nuova Zelanda ec
celle nell'arte d'insegnare a 
leggere. 

Ma della scuola Diana i re
dattori di Newsweek si sono 
proprio innamorati: «con le 
sue grandi vetrate, sembra più 
un'allegra serra che un kinder

garten pubblico. Le opere d'ar
te dei bambini sono ovunque: 
sulle pareti appese al soffitto, 
sui tavoli. Vi sono piastrelle in 
ceramica, profili umani fatti 
con le perline, creazioni in ar
gilla, settori pieni di costumi 
per i bambini che vogliono 
mascherarsi». 

La rivista ricorda ancora che 
nelle scuole materne di Reggio 
il curriculum e programmato 
da insegnanti con la collabora
zione di genitori volontari. 
«L'attività in classe 0 organizza
ta attorno a temi che consen
tono ai bambini di apprendere 
abilità diverse e capire meglio 
il mondo. Una lezione che 
sembra arte e in realtà una le
zione di scienze, matematica 
ed arte allo stesso tempo», 

Il sistema di Reggio Emilia 
non 0 tipico del resto d'Italia. 
spiega ancora la rivista per chi 

non conosce il nostro Paese: «Il 
sogno ò diventato realtà so
prattutto perché la regione è 
una delle più ricche d'Italia, le 
scuole sono pubbliche ma i 
genitori pagano tra le 100 e le 
300 mila lire al mese, a secon
da del reddito e i bimbi handi
cappati o con un solo genitore 
sono ammessi con preceden
za». Tutto questo non per po
chi fortunati, ma per il 98,7% 
dei bambini di Reggio. 

Inutile sottolineare la soddi
sfazione del direttore delle 
scuole per l'infanzia di Reggio 
Emilia, dopo avere saputo che 
dirige una delle meraviglie 
educative del mondo. Lui la ri
cetta del successo degli asili 
del Comune la spiega cosi:-
lavoriamo sulla quotidianità, 
non imponiamo ai bambini un 
percorso dettato dagli adulti». 

Chiromanti senza fattura 
• • C'6 una buona cosa che 
possono fare, in queste ore, i 
chiromanti: leggersi la mano. E 
cercare di capire se davvero, 
come suggerisce una sentenza 
della Corte di Cassazione, non 
scamperanno, nei prossimi 
mesi, al pagamento delle tas
se. 

La sentenza, emessa dalla 
terza sezione penale, ha infatti 
annullato, con rinvio, una pre
cederne sentenza del tribunale 
di Perugia che aveva prosciolto 
una chiromante, Rosaria Gesi-
ni, dal reato di «omessa pre
sentazione della dichiarazione 
dei redditi». Tutto perche, e 
stato spiegalo, l'attività chiro-
manlica risponde ai criteri pro
pri di una disciplina parapsico
logica soggetta, nella storia, ad 
approfondile ricerche. Insom
ma, la chiromanzia è una cosa 
seria, i chiromanti pure sono 
gente seria. Perciò e bene che 
comincino a pagare le tasse. 

Ma può un chiromante leg
gersi sulla mano un futuro da 
libero professionista? Difficile, 
Un po' [XTclie le sentenze del
la Cassazione non hanno valo
re di legge. Un po' perche, per 

Ma i chiromanti le pagano le tasse? Sembra di no, 
e una sentenza della terza sezione penale della 
Corte di Cassazione dice che ciò è molto ingiusto: 
«Perché la chiromanzia costituisce una lecita fon
te di reddito patrimoniale». Che paghino, allora. E 
tutti gli altri protagonisti del mondo occulto, che 
devono fare? Prima bisognerebbe capire chi so
no, dove sono. E cosa fanno. 

FABRIZIO RONCONE 

molli, il futuro è sempre me
glio scoprirlo senza ricevute di 
pagamento, partite Iva, codici 
fiscali. Ije fatture, in generale, 
sono sempre una brutta fac
cenda, 

E poi: questa sentenza ri
guarda solo i chiromanti e la 
chiromanzia, mentre il mondo 
dell'occulto da conoscere e ri
conoscere da regolarizzare e 
professionalizzare (in dodici 
mila chiedono l'istituzione di 
un ordine) e molto esteso, 
spesso imntracciabile, come 
awollo in un comprensibile e, 
qualche volta, pauroso miste-

C'è chi interpreta il futuro 
leggendo la scnttura (grafolo
gi), Alcuni, addirittura, sono 
capaci di scoprire il destino os
servando i fondi di caffè in un 
bicchierino (caffeomanti). E 
poi ce ne sono, che strano, più 
al Nord che al Sud, tanti altri 
ancora, e sono numerologi, 
oniromanti, rabdomanti, lino 
ad arrivare ad oltre duecento 
specializzazioni con relativi 
specialisti, tutti insieme nel 
grande mondo dell'occulto, 
dove si possono incontrare an
che spiritisti e medium, strego
ni e pranotera|>euti. maghi veri 
e maghi fasulli. Tulli insieme al 

lavoro, perchè di lavoro ce ne 
è tanto. Un giro di affari valuta
bile, per quel piccolo numero 
di denunce dei redditi che ven
gono consegnale allo Stato, in
tomo agli 800 miliardi l'anno, 

'e bisogna aggiungerci l'enor
me volume di affari in «nero», 

• ma quello chi lo può calcola
re? E' possibile calcolare, inve
ce, il numero di sfere di cristal
lo che, ogni anno, costruisce e 
vende la vetreria «Alt» di Mura
no: ottantamila. 

Chi le usa, poi, quelle ottan
tamila slere «magiche», spesso 
è anche bravo: lo garantisce 
un'inchiesta condotta dall'I-
spes due anni fa. Il 78,8% degli 
intervistati si dichiarò, infatti, 
perfino contento di pagare. E 
non si paga poco Per le magie 
d'amore, i maghi di Milano ar-
nvano a chiedere anche tre 
milioni. Al Sud, cinque Per to
gliere una maledizione di mor
te, di milioni ne vogliono venti. 

I.a lettura della mano, tutto 
sommato, costa molto meno. 
Cinquecento mila lire, al mas
simo. Come si fa a chiedere 
una ricevuta al chiromante? 


